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RELAZIONE AL PROGETTO DI BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 

E PLURIENNALE 2025-2027 DELLA RE GIONE PUGLIA 

 
PREMESSA 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Puglia, istituito ai sensi della Legge regionale 28 

dicembre 2012, n. 45 e s.m.i., è stato ricostituito con decreto del Presidente della Giunta regionale 

n. 43 del 10 febbraio 2021. 

Premesso che, 

Il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025 - 2027 è stato 

predisposto con deliberazione della Giunta regionale del 6 dicembre 2024 ed elaborato nel rispetto 

della normativa vigente che regola la contabilità regionale ed in coerenza con la normativa vigente 

in materia di armonizzazione degli schemi dei bilanci pubblici; 

Visti: 

- la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 “Riforma dell’ordinamento 

regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e 

controlli; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42”; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42”; 

- gli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) inerenti alla disciplina dei bilanci di 

previsione finanziari e dei relativi schemi; 
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- il principio contabile applicato n. 9 della citata riforma contabile il quale 

statuisce che il Bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale 

vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria 

riferite al triennio di programmazione. Le regioni ispirano la propria gestione 

al principio della programmazione, ai sensi dell’art. 36, comma 3, del d.lgs. 

n. 118/2011, e a tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione 

finanziario, le cui previsioni, riferite a un orizzonte temporale almeno 

triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle politiche 

contenute nel documento di economia e finanza regionale (DEFR) e della 

Nota di aggiornamento del DEFR, predisposto secondo le modalità previste 

dal principio contabile applicato della programmazione allegato al decreto 

(all. n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011). La programmazione regionale per il triennio 

2025–2027 risente ancora di un contesto finanziario-economico instabile, 

anche in relazione alle conseguenze dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, in concomitanza con l’attuale sessione di bilancio, che definisce le 

linee strategiche della programmazione economico-finanziaria, che andranno 

a caratterizzare le azioni amministrative che saranno intraprese e portate a 

termine dalle strutture regionali. L’Ente ribadisce che gli obiettivi strategici 

assegnati dai Direttori di Dipartimento sono fissati coerentemente con i 

contenuti e le linee programmatiche definite dal Programma di Governo del 

Presidente in carica; 

- il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni; 
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- l’art. 72 del D.Lgs. n. 118/2011 e l’art. 58 della legge regionale 28.12.2012 e 

s.m.i.; 

- il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e 

pluriennale 2025-2027 predisposto con DGR del 6 dicembre 2024 e trasmessa 

a questo Collegio in data 6 dicembre 2024 corredato dalla seguente 

documentazione: 

- stato di previsione delle entrate; 

- stato di previsione delle spese; 

- e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge (artt. 11, comma 3, 

e 39, comma 11, del D.Lgs. n. 118/2011 e dall’Allegato n. 4/1 al 

medesimo Decreto: 

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

- gli elenchi analitici delle quote accantonate, vincolate e destinate; 

- il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

- l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con 
ricorso al debito e con risorse disponibili; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 

previsione; 

- il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il riepilogo generale delle spese per missioni e titoli per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 

- il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese; 

- l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
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- l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per 
spese impreviste; 

- l’elenco delle spese autorizzate con il bilancio 2025 ‐ 2027 quantificate 
annualmente con legge di approvazione di bilancio; 

- il disegno di legge contenente le disposizioni per la formazione del bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027 (Legge 

di stabilità regionale 2025) predisposto con DGR del 6 dicembre 2023, in base 

all’art. 36, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, in relazione alle esigenze derivanti 

dallo sviluppo della fiscalità regionale, contenente il quadro di riferimento 

finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione e le norme tese a 

realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel 

bilancio di previsione; 

- la relazione di accompagnamento al “Bilancio di previsione della Regione 

Puglia per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025 – 2027” 

dell’Assessore al bilancio e del Direttore del Dipartimento finanza e 

organizzazione; 

- le attestazioni di copertura finanziaria, del dirigente della Sezione Bilancio e 

Ragioneria, sul disegno di legge contenente le disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e  pluriennale 2025-

2027 (Legge di stabilità regionale 2025) predisposto con DGR del 6 dicembre 

2024, 

Tenuto conto che: 
- Il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e 

pluriennale 2025-2027 è stato predisposto a cura della Giunta con deliberazione 

del 6 dicembre 2024 risulta redatto ed impostato nel rispetto del principio del 

pareggio finanziario complessivo di competenza e nel rispetto degli equilibri di 

parte corrente e in conto capitale e per l’anno 2025 per l’ammontare 

complessivo di euro 15.441.528.188,90 in termini di competenza e in euro 

30.588.938.346,12 in termini di cassa per l’anno finanziario 2025, in euro 

14.489.101.437,10  in termini di competenza per l’anno finanziario 2026 e in 

euro 14.332.006.495,00 in termini di competenza per l’anno finanziario 2027; 

- ai fini del rispetto del principio della programmazione richiamato nell’art. 21 

del d.lgs. 50/2016, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con 

il bilancio regionale l’Ente, attenziona gli adempimenti per quanto attiene la 

redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 
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programma triennale dei lavori pubblici, nonche' i relativi aggiornamenti 

annuali. Infatti, come si rileva dalla relazione – cui si fa rinvio - le previsioni 

sono inevitabilmente condizionate dal contesto macro economico.  

“Negli ultimi anni, il Paese ha affrontato diverse sfide, tra cui la crisi economica 

globale del 2008, la pandemia di COVID-19 e, più recentemente, l'impatto 

dell'inflazione e del caro-energia. Queste situazioni hanno messo sotto pressione 

le finanze pubbliche, determinando un aumento del debito pubblico e un 

ampliamento del deficit. La finanza pubblica italiana si trova in un contesto 

complesso e delicato. In questi giorni l’Istat ha rivisto al ribasso la crescita 

attesa per il 2024 dal +1% allo +0,5% (sebbene tenga il livello dei consumi) e 

al +0,8% del 2025. Pesa molto la situazione congiunturale non certo delle 

migliori in cui l’incertezza geopolitica penalizza il commercio mondiale e 

l’export compreso quello italiano. L’arretramento dell’industria tedesca si 

ripercuote sui i risultati nella manifattura italiana e l’andamento dei servizi non 

basta più a sostenere i livelli di Pil. Secondo l’Istat, uno slancio positivo 

potrebbe però arrivare dagli impatti della manovra e dagli impatti sui consumi 

interni, in particolare per gli interventi sul cuneo fiscale e per la riduzione delle 

aliquote Irpef a sostegno del reddito disponibile di lavoratori, famiglie e redditi 

bassi, avrebbe un effetto positivo soprattutto sui consumi. A seguito della 

riforma delle regole finanziarie in UE, la variabile di riferimento diventa la 

spesa netta aggregata (la spesa non finanziata da nuove entrate o risorse 

europee, esclusi interessi passivi sul debito e gli effetti ciclici di particolari 

tipologie di spesa) e il relativo percorso. L’evoluzione della spesa netta dovrà 

essere coerente con le nuove regole e l’orizzonte stabiliti dalla Commissione per 

il rientro dai deficit eccessivi da realizzare attraverso un piano di rientro che ha 

una durata di 4 anni, estendibile fino a 7 anni nel rispetto di particolari criteri. 

In particolare, ci sarà l’indicazione del deficit per l’orizzonte di 

programmazione indicato. ll Piano strutturale di bilancio fissa un obiettivo di 

tasso di crescita annuo della spesa netta pari all'1,3% nel 2025, all'1,6% nel 

2026, all'1,9% nel 2027 all'1,7% nel 2028 e all'1,5% nel 2029 per garantire nel 

medio periodo una riduzione stabile del livello del debito pubblico, mantenere 

la possibilità di impiegare alcuni spazi fiscali per il finanziamento di interventi 

selettivi e consentire di chiudere la procedura per deficit eccessivo nel 2027.  

- In estrema sintesi, la formulazione delle previsioni di entrata e di spesa per il 
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bilancio, dalla nota integrativa allegata – contenente il contenuto minimo di cui 

all’art. 11, comma 5^, del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. - sono state tratte le 

informazioni richieste dalla legge e necessarie per l’espressione del prescritto 

parere da parte dell’Organo di controllo interno e a cui si fa rinvio per le parti 

interessate; 

- è riportato l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento 

finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili (Art. 11 comma 5, lett. 

d) del D.Lgs. 118/2011); 

 

Preso atto che 

- che le previsioni delle entrate di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 
comparate con le previsioni definite per l’anno 2024 sono di seguito indicate: 
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ENTRATE 
 
Con riferimento alle entrate nella nota integrativa sono evidenziati i criteri impiegati per la formulazione delle 

previsioni e specificatamente: “Con riferimento alle entrate, le previsioni sono state formulate sulla base della 

valutazione statistica del trend del gettito derivante da ciascun cespite negli ultimi cinque anni (2020 – 2024), 

tenendo conto dell’evoluzione delle variabili economiche correlate a detto gettito e delle modifiche normative 

nazionali e regionali intervenute nel tempo. Dette previsioni sono state improntate a prudenza.  Le entrate 

riferibili al Fondo Sanitario Nazionale indistinto, nelle more della piena attuazione del decreto legislativo n. 

68/2011, sono assicurate attraverso il meccanismo previsto dal decreto legislativo n. 56/2000. L’entità del 

fabbisogno della quota regionale del Fondo Sanitario Nazionale indistinto per il 2025, in termini prudenziali, è 

stata quantificata in 8.835 milioni di euro, al lordo della mobilità attiva interregionale e internazionale. 

L’importo è stato stimato prudenzialmente quale possibile livello del finanziamento pugliese sulla base del 

riparto delle risorse finanziarie per il Sistema Sanitario Nazionale per l’anno 2024, e delle relative previsioni di 

incremento. Si evidenzia, inoltre, che ai sensi delle disposizioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 118/2011 

viene data specifica evidenziazione delle partite afferenti alla mobilità sanitaria internazionale ed interregionale, 

che veniva in passato esposta solo in termini di saldo.” 

Si rinvia all’elenco riportato nella nota integrativa relativamente ai più importanti cespiti di entrata tributaria con 

i rispettivi stanziamenti. 

Si rinvia alla nota integrativa relativamente alle precisazioni circa il rilancio degli investimenti e concorso alla 

finanza pubblica della Regione Puglia per l’anno finanziario 2025 e Bilancio pluriennale per il triennio 2025-

2027. 
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SPESE 

Relativamente alle previsioni di spesa e ai criteri di formulazione si rileva dalla nota integrativa che l’Ente ha 

tenuto presente i seguenti criteri: le spese di funzionamento e i trasferimenti di parte corrente sono calibrati in 

relazione alle specificità e all’organizzazione della Regione. L’entrata del bilancio autonomo finanzia la spesa 

autonoma articolata per missioni e programmi indicativi delle finalità e degli obbiettivi che la Regione Puglia 

ha programmato di perseguire nel triennio di riferimento. Le spese ricorrenti sono ordinariamente finanziate 

da entrate ricorrenti. 

Le spese che si dovranno sostenere nel periodo di riferimento del bilancio autorizzatorio, ripartite nelle missioni 

e nei programmi così come articolati nel bilancio di previsione, sono state iscritte nel rispetto dei seguenti criteri: 

“in relazione alla formulazione delle previsioni di entrata e di spesa per il bilancio triennale 2025- 2027 della 

Regione Puglia, si confermano i criteri di quantificazione come di seguito riportati. 

 L’entità delle previsioni di entrata del bilancio autonomo è quantificata nel rispetto dei criteri di veridicità ed 

attendibilità rappresentando quanto la Regione ritiene di poter ragionevolmente accertare in ciascuno degli 

esercizi del bilancio; 

 le previsioni di spesa sono predisposte nel rispetto dei principi generali della veridicità (true and fair view) e 

della coerenza, tenuto conto degli obiettivi programmatici della Regione e di quelli in corso di attuazione, 

pertanto sono state stanziate le sole spese impegnabili e pagabili nell’esercizio di riferimento; 

 al fine di dare piena attuazione al principio della competenza finanziaria, è stato impostato nel sistema di 

contabilità un fondo pluriennale vincolato per ciascun capitolo di spesa allo scopo di poter garantire la copertura 

delle spese pluriennali; 

 è previsto l’ottimale utilizzo delle risorse comunitarie, volte a valorizzare la creazione di sinergie finanziarie 

per il finanziamento degli interventi sul territorio; 

 sono stati previsti gli stanziamenti per le spese obbligatorie correnti anche per gli anni successivi al primo per 

garantire la continuità a contratti o convenzioni già in essere e per garantire il corretto funzionamento dell’ente; 

 le previsioni di entrata e di spesa sono state formulate nel rispetto del principio generale dell’equilibrio di 

bilancio previsto nell’allegato 1 del D. Lgs 118/2011. 

Le previsioni delle spese di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 comparate con le previsioni  definite 

per l’anno 2024 sono di seguito indicate: 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 
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SPESE PER MISSIONI 
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548                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 straord. del 31-12-2024

16  

 

 
 

SPESA DEL PERSONALE 
 
Le previsioni della spesa del personale tiene conto della situazione del personale in servizio al  31.12.2024 e 

della programmazione dei Piani assunzionali, in attuazione degli adempimenti previsti dall’articolo 6, 

comma 3, del decreto legislativo del 30 marzo 2001 n.165, che impone alle Pubbliche Amministrazioni, di 

eseguire una ricognizione annuale del personale occupante posto in dotazione   organica (con contratto 

di lavoro subordinato a tempo indeterminato), finalizzata alla dichiarazione di eventuale soprannumero e/o 

eccedenze di personale rispetto alla dotazione stessa. 

Nella relazione di accompagnamento al progetto di bilancio in esame, cui si rinvia per ogni dettaglio 

specifico, si dà contezza degli adempimenti posti in essere in materia di personale e delle politiche del 

personale formalizzate dall’Ente regionale con appositi deliberazioni della Giunta regionale. 

E’ stato assolto alla determinazione del fabbisogno triennale del personale con rilascio del prescritto parere 
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dell’Organo di controllo interno. 

SPESA SANITARIA 
 
 
Il quadro e il contesto del settore sanitario è descritto nella relazione a cui si fa rinvio. La Regione ha precisato 

che:  

“Durante gli anni di questa legislatura la Regione Puglia ha sempre garantito l’equilibrio economico 

complessivo della Sanità, e ciò anche con minori risorse a disposizione rispetto ad altre regioni. Parallelamente 

anche nel rispetto dei Livelli Essenziali di assistenza, il punteggio raggiunto dalla Sanità Pugliese è oggi il più 

di alto di sempre a dimostrazione degli enormi sforzi di tutte le Sezioni del Dipartimento Regionale e delle 

Aziende Sanitarie. Come più volte sottolineato, anche nelle precedenti relazioni annuali, la condizione economico 

finanziaria del Servizio Sanitario Regionale Pugliese (SSR) è correlata al contesto economico finanziario del 

paese Italia. L’insufficienza delle risorse destinate all’assistenza sanitaria in Italia, dovuto sia alle capacità 

economiche complessive che dalla crescente domanda di salute a causa dell’invecchiamento della popolazione 

è una realtà indiscutibile. Si evidenzia nell’ultimo biennio, a livello nazionale, il notevole aumento dei costi 

derivanti da inflazione, maggiori tariffe energetiche, rinnovi contrattuali, rincaro materie prime, farmaci ad alto 

costo, ecc.. 

Peraltro, la contingenza legata all’emergenza pandemica prima e la guerra in Ucraina dopo hanno 

rappresentato anche dopo il 2023 nuove sfide che hanno richiesto una capacità aggiuntiva di lettura e 

interpretazione dei dati di funzionamento del sistema, l’implementazione di specifici presidi di monitoraggio e 

governo, un approccio flessibile nell’individuazione di soluzioni organizzative, nonché strumenti di intervento 

tempestivi ed efficienti. Da quanto rilevato in sede di controllo e Consolidamento dei Bilanci Sanitari, dalla GSA 

(Gestione sanitaria Accentata), la Regione Puglia deve far fronte alla garanzia dei Lea tenendo conto di: 

• riparto del FSN storicamente inferiore alla media delle altre regioni (da 2023 è corretto evidenziare che sono 

stati introdotti nuove criteri più equi, quali deprivazione e condizione economico-sociale, ma per contro le 

regioni meridionali come la Puglia registrano un decremento della popolazione residente superiore alla media 

italiana e ciò ha portato ad una conseguente sensibile riduzione dei trasferimenti); 

• minori risorse per ticket rispetto ad altre regioni per l’incidenza degli esenti ticket; 

• presenza di uno sbilancio di mobilità sanitaria verso altre regioni (per lo più per prestazioni di medio-bassa 

complessità) che di fatto riduce i ricavi ed i finanziamenti annui; 

• presenza di costi non sanitari come gli indennizzi della Legge 210/1992 per i quali lo Stato da anni non 

garantisce la copertura piena delle spese; 

• presenza di altri costi di natura più sociale che sanitari. 
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E’ bene evidenziare che anche nel 2023 la Regione ha garantito l’equilibrio economico complessivo della Sanità, 

con una riduzione importante del risultato che si era attestato, prima della copertura, a poco più di -38 milioni. 

A tal fine, con deliberazione di Giunta regionale n. 540 del 18 marzo 2024 si è preso atto della sussistenza di 

quote di avanzo vincolato di parte corrente confluite nel risultato di amministrazione al 31.12.2023, non gravate 

da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai 

livelli essenziali delle prestazioni, da svincolare ai sensi dell'articolo dell’ articolo 1, commi 822, 822-bis e 823, 

della legge n. 197/2022, destinandole alle esigenze di copertura del disavanzo dell'esercizio finanziario 2023 

delle aziende del servizio sanitario regionale. Pertanto, il bilancio di esercizio consolidato del SSR 2023, 

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1163 del 07 agosto 2024, ha registrato un risultato di 

esercizio negativo per 38,5 mln di euro, interamente coperto dalla Regione.” 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO PREVISIONALE 2025 E 
TRIENNALE 2025-2027 
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Il rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale per l’anno 2025 è assicurato come di seguito 

evidenziato: 
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L’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2024 è il seguente: 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
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Sono riportate in base al risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2024, le quote 

accantonate e vincolate in esso ricomprese.  

 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 

conto residui e il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto dell’art. 40 del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

come di seguito evidenziato: 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio 

con imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con 

imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede 

di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e 

iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, 

dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’Allegato n. 

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

In entrata, il fondo serve a dare copertura a quelle spese impegnate negli esercizi precedenti 

ed esigibili nell’esercizio di competenza e/o in quelli successivi, mentre in uscita il fondo 

raccoglie gli impegni non esigibili nella competenza dell’anno ma già finanziati da entrate 

(dell’esercizio o di quelli precedenti) e destinati a divenire esigibili negli esercizi successivi. 

La composizione del Fondo pluriennale vincolato di entrata negli esercizi di 

riferimento è la seguente: 

 
Fondo pluriennale vincolato 

 2025 2026 2027 

Fondo pluriennale vincolato  15.784.236,16  3.751.904,83  857.434,67 

TOTALE 15.784.236,16  3.751.904,83 857.434,67 

 
La composizione del Fondo pluriennale vincolato di spesa negli esercizi di riferimento è 

la seguente: 
 
 

Fondo pluriennale vincolato 

 2025 2026 2027 

Fondo pluriennale vincolato - parte corrente 3.751.904,83 857.434,67 0,00 

Fondo pluriennale vincolato - parte capitale 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 3.751.904,83 857.434,67  
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 
 
 
L’art. 46 del d.lgs. n. 118/2011 stabilisce che nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno 

del programma fondo crediti di dubbia esigibilità, è stanziato l’accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti 

di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della 

contabilità finanziaria di cui all’all. n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011; una quota del risultato di 

amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è 

determinato, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria, in 

considerazione dell’ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non può essere destinata 

ad altro utilizzo. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente, missione 20, programma 2, titolo 1 è 

determinato, in euro 160.864.059,02 per l’esercizio finanziario 2025, in euro 150.433.922,28  per 

l’esercizio finanziario 2026 ed in euro 150.433.922,28  per l’esercizio finanziario 2027 ed è gestito a 

termini dell’articolo 46 del d.lgs. 118/2011, mentre il fondo crediti di dubbia esigibilità per il fondo 

di parte capitale ha stanziamento pari ad euro 0,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2025, 2026 

e 2027. 

Per ciò che riguarda la rappresentazione di dettaglio del FCDE per ciascuno degli esercizi ricompresi 

nel bilancio triennale, si rimanda al prospetto allegato C al disegno di legge di approvazione del 

bilancio di previsione per l’anno 2025 ed il triennio 2025-2027 compilato sulla base degli schemi 

pubblicati su ARCONET. 

 

INDEBITAMENTO 

 
Con riferimento all’incidenza dell’indebitamento regionale sul bilancio di previsione 2025-2027, si 

rinvia alla nota integrativa dove si precisa che come di seguito esposto: “Con riferimento all’incidenza 

dell’indebitamento regionale sul bilancio di previsione 2025-2027, la Regione Puglia sta procedendo 

all’ammortamento delle rate dei mutui e dei prestiti diretti della Regione contratti con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, la Cassa Depositi e Prestiti e la Banca Europea degli Investimenti (BEI), 

per un valore complessivo di 77,228 milioni di euro sull’esercizio finanziario 2025, di cui 24,852 milioni 

di euro per le anticipazioni di liquidità. 

Per assicurare il cofinanziamento regionale al Programma Operativo Regionale della programmazione 

comunitaria 2014-2020, nel 2016 è stato sottoscritto con la BEI il contratto quadro di prestito ad 

erogazioni multiple per un importo totale di euro 150 milioni di euro. Le erogazioni complessive a 
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valere sul suddetto contratto, scaduto nel 2020, sono state pari a euro 76.204.633,36: la prima 

erogazione del valore di 10 milioni di euro è stata tirata a fine 2016 al tasso fisso di interesse dello 

0,737%, nell’esercizio 2017 è stata erogata la seconda tranche del valore di euro 15.689.011,68 al 

tasso fisso di interesse dello 0,798%, nell’esercizio 2018 è stata erogata la terza tranche di euro 

10.515.621,68 al tasso fisso di interesse dell’1,103%, nell'esercizio 2019 è stata erogata la quarta 

tranche di euro 10 milioni al tasso di interesse dell’0,701% e nel 2020 la quinta ed ultima tranche del 

valore di 30 milioni di euro al tasso di interesse dello 0,370%. Per consentire il completamento degli 

interventi concernenti la programmazione comunitaria 2014-2020, con specifico riferimento alle 

risorse finanziarie relative alla quota regionale di cofinanziamento, con la legge di stabilità regionale 

2020 (l.r. 30.12.2019, n. 55, art. 2) è stata autorizzata la contrazione di uno o più mutui, anche in 

esecuzione di contratto di apertura di credito, per un importo massimo complessivo di euro 80 milioni 

a valere sull’esercizio finanziario 2020 ai sensi dell’art. 62 del d.lgs. n. 118/2011. Il contratto è scaduto 

nel 2024 e come nei precedenti esercizi, nel corso del corrente anno la Regione Puglia non ha effettuato 

alcun “tiraggio”. Al fine di concorrere al cofinanziamento della quota regionale dei programmi 

comunitari e statali della programmazione 2021-2027 è stato autorizzato il ricorso all’indebitamento 

per euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, per una durata massima di 20 anni, i 

cui oneri di ammortamento sono stati valutati in euro 3,7 milioni nel 2026 ed euro 7,4 milioni nel 2027. 

In applicazione dell'articolo 40, comma 2-bis del decreto legislativo n.118/2011, con legge in esame, è 

stata rinnovata per l’esercizio finanziario 2025 il ricorso all’indebitamento di euro 149.201.110,89 a 

copertura del presunto disavanzo di amministrazione di pari importo, derivante per euro 

104.201.110,89 dal debito autorizzato e non contratto ai sensi dell’articolo 3, della legge regionale 29 

dicembre 2023, n. 37 (Legge di stabilità 2024 della Regione Puglia) e per euro 45 milioni dal debito 

autorizzato e non contratto per concorrere al finanziamento in favore delle Aziende Sanitarie Locali 

per la realizzazione e il completamento di investimenti strutturali, di manutenzione straordinaria e per 

l’acquisizione di arredi e attrezzature, ai sensi dell’articolo 4, della legge regionale 29 novembre 2024, 

n. 39 (Legge di assestamento 2024 della Regione Puglia). Tale disavanzo presunto sarà verificato a 

consuntivo sulla base delle risultanze di gestione definitive del rendiconto 2024. L’impatto sul bilancio 

2025-2027 del rimborso dei suddetti potenziali mutui da contrarsi solo per effettive esigenze di cassa, 

per una durata massima di ammortamento di anni trenta per l’importo di euro 101.201.110,89 e di anni 

quindici per l’importo di euro 48.000.000,00, è stato stimato nell'ordine di annui 10,550 milioni di euro 

a decorrere dall’esercizio finanziario 2026.”  
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ORGANISMI PARTECIPATI 
 

Per gli organismi partecipati si rinvia alla nota integrativa dove si precisa che: con “DGR n. 1932 del 

21 dicembre 2023, la Giunta Regionale ha approvato la “Relazione sull'attuazione del Piano di 

razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2021 ex 

art. 20 D.Igs. n. 175/2016" e il “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla 

Regione Puglia al 31 dicembre 2022 ex art. 20 D.lgs. n. 175/2016”. 

Di seguito si fornisce un quadro di sintesi delle azioni intraprese in ordine al mantenimento e/o alla 

dismissione rispetto a quanto indicato nel Piano di razionalizzazione: 
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In materia di società a partecipazione pubblica il Collegio richiama l’attenzione dei vertici dell’Ente, 

altresì, in ordine al rispetto del “principio del c.d. divieto del soccorso finanziario”, come peraltro 

espressamente evidenziato nella recente circolare del MEF n. 42 del 7 dicembre 2022. Infatti, si richiama 

l’attenzione sulle seguenti indicazioni: “la disposizione di cui all’articolo 14, comma 5, del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” (d’ora in poi TUSPP), prevede che “Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del 

codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di 

credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società quotate 

e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero 

che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni 

caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, 

contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero 

alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in un piano di 

risanamento, approvato dall'Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte 

dei conti con le modalità di cui all'articolo 5, che contempli il raggiungimento dell'equilibrio finanziario 

entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, 

a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta della 

amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 

del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a 

registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del 

presente comma”. Il richiamato dettato di cui all’articolo 14, comma 5, del TUSPP, sancisce la regola 

generale del cd. “divieto di soccorso finanziario” ed esplicita un principio generale nell’ambito della 

gestione delle società a partecipazione pubblica finalizzato alla sana gestione ed alla tutela delle risorse 

pubbliche, assumendo i connotati di parametro generale di razionalità economica direttamente 

discendente dal canone costituzionale del buon andamento (art. 97 Cost.) cui la pubblica 

amministrazione deve ispirare la propria azione, anche quando per il perseguimento dei propri fini si 

avvalga di soggetti societari o di gestioni esterne. 

Più precisamente, la ratio dell’articolo 14, comma 5, del TUSPP, così come interpretato dalla 

magistratura contabile sin dalla formulazione originaria di cui all’articolo 6, comma 19, del D.L. n. 

78/2010 , si rinviene - nell'ottica del contenimento e della razionalizzazione della spesa pubblica, ma 

anche nel rispetto della concorrenzialità del mercato - nella necessità dell’abbandono della logica del 

“salvataggio a tutti i costi” di organismi che versano in condizione di irrimediabile dissesto, sancendo 

il “divieto del soccorso finanziario”, ossia il divieto di erogazione da parte di una pubblica 
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amministrazione socia di elargizioni finanziarie, anche a “fondo perduto”, dirette a ripianare gli 

squilibri della società partecipata. In primo luogo, come già detto, l’articolo 14, comma 5, stabilisce il 

divieto, per le amministrazioni interessate, di effettuare a favore delle società partecipate, che abbiano 

registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve 

disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali, le seguenti operazioni: 

- sottoscrivere aumenti di capitale; 

- effettuare trasferimenti straordinari; 

- concedere aperture di credito; 

- rilasciare garanzie. 

E’ preclusa, dunque, ogni forma di assistenza finanziaria, sia mediante apporto di capitale di rischio 

(sottoscrizione di aumenti di capitali o effettuazione di trasferimenti straordinari a fondo perduto), sia 

mediante concessione di capitale di credito (nell’espressione “aperture di credito” dovendo intendersi 

compresa qualunque tipologia negoziale e/o finanziaria con cui l’erogazione potrebbe astrattamente 

avvenire), quand’anche in forma indiretta (ovverosia mediante il rilascio di garanzie). 

Dal tenore della norma, appare evincersi che le operazioni interessate dal suddetto divieto sono 

rappresentate da tutti gli interventi finanziari di capitalizzazione o di ricapitalizzazione, intesi, 

rispettivamente, come interventi mirati all’incremento della dotazione di risorse proprie o di 

ricostituzione del patrimonio della società, a seguito di fatti che ne hanno comportato la diminuzione. 

Di seguito si riporta l’elenco delle partecipazioni azionarie che costituiscono immobilizzazioni  

finanziarie possedute con l’indicazione del relativo valore, determinato con il metodo del patrimonio 

netto. 
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Di seguito si riporta l’elenco delle partecipazioni non azionarie possedute con l’indicazione del relativo 

valore, determinato con il metodo del patrimonio netto: 
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TEMPI MEDI DI PAGAMENTO E FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

 

Premesso il richiamo al verbale n. 273 del 21 gennaio 2024 di questo Collegio relativamente agli 

adempimenti previsti nella circolare n. 1 del 3 gennaio 2024 del Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato e del Dipartimento della funzione Pubblica, relativa alle disposizioni ivi indicate in materia 

di riduzione dei tempi di pagamento delle PP.AA., introducendo nuovi adempimenti connessi alla 

riforma abilitante del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che l’Italia si è impegnata a 

realizzare, in linea con le raccomandazioni della Commissione europea, tra cui è prevista la Riforma n. 

1.11 - Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie, 

l’Ente regionale ha precisato nella nota integrativa quanto segue: “In relazione agli adempimenti di cui 

all’articolo 1 commi 859 e seguenti legge 30 dicembre 2018, n. 145 in materia di rispetto dei tempi di 

pagamento e costituzione del fondo di garanzia dei debiti commerciali, la richiamata disposizione 

normativa ha previsto, ai commi 859 e seguenti, l’obbligo per le amministrazioni pubbliche non 

rispettose dei parametri di riduzione del debito commerciale e dei tempi di pagamento, come dettagliati 

al comma 859 della medesima legge, di istituire, entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono rilevate 

le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, un Fondo di garanzia debiti 

commerciali, quale accantonamento sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti che 
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confluisce a fine esercizio nella quota accantonata del risultato di amministrazione. Con riferimento 

all’esercizio 2024 i dati definitivi al 31 dicembre saranno disponibili nel mese di gennaio 2025 a seguito 

delle operazioni di allineamento che saranno apportate di concerto con le strutture responsabili della 

spesa tra la contabilità dell’Ente e quanto presente in AreaRGS. Tali dati confluiranno in una 

deliberazione di Giunta di presa d’atto del rispetto delle condizioni previste dalla norma e della non 

sussistenza dei requisiti per la costituzione dell'accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali, 

ovvero in caso contrario si procederà ad effettuare la costituzione del fondo con variazione di bilancio 

entro la data del 28 febbraio 2025. Nella redazione del bilancio di previsione esercizio finanziario 2025 

e pluriennale 2025-2027 si è tenuto conto dei parametri sugli indicatori di ritardo medio e dello stock 

del debito come risultanti dalla situazione definitiva al 30 settembre da cui si evince il rispetto delle 

condizioni di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1, comma 859, della legge n. 145/2018 e la non 

sussistenza dei requisiti per la costituzione dell'accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali. 

In particolare, ai fini del rispetto della condizione di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 859, 

della legge n. 145/2018, il rapporto tra lo stock del debito scaduto e non pagato al 30 settembre 2024, 

rilevato dalla piattaforma Area RGS alla data del 30 ottobre 2024 (pari ad euro 5.172.024,76), e il 

totale delle fatture ricevute nel medesimo periodo (pari a euro 448.079.594,17) è pari 1,1 % e, quindi, 

inferiore al valore soglia del 5%. In relazione alle condizioni di cui alla lettera b) dell’articolo 1, 

comma 859, della legge n. 145/2018, il tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti al 30 settembre 

2024, come rilevato dalla piattaforma Area RGS alla data del 30 ottobre 2024, è pari a – 12 giorni, 

riportando, quindi, un valore negativo che rispetta i termini di pagamento delle transazioni 

commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo n. 231/2002.” 

Il Collegio, inoltre, dopo aver constatato: 
 

• le risultanze del rendiconto 2023; 

• le previsioni definitive 2024; 

• l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei 

relativi allegati; 

• la corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili; 

• la corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità.; 

• la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità delle previsioni di bilancio in 

conformità alla normativa nazionale e regionale in materia; 

• la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

• la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità e la quantificazione degli 

accantonamenti per gli altri fondi effettuati dall’ente; 

• del parere espresso dal Responsabile della Sezione Bilancio; 
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CONCLUSIONI 
 
la presente relazione è stata redatta sulla scorta dei dati contabili e dei documenti messi a  disposizione 

del Collegio. 

Al fine di conseguire efficacia, efficienza ed economicità della gestione, nonché nel rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica, il Collegio dei Revisori dei conti 

 
SUGGERISCE, RACCOMANDA E RILEVA QUANTO SEGUE: 
 
 

- invita l’Ente a utilizzare un sistema di controllo e monitoraggio delle spese soggette a vincoli 

normativi, al fine del rispetto delle disposizioni vigenti; 

- invita l’Ente a contenere e a razionalizzare la spesa corrente e a tenere conto delle osservazioni 

formulate con precedenti verbali di questo Collegio in particolare sul versante delle spese economali 

tenuto conto che, ad oggi, circa il 90% della spesa economale totale è determinato dai rimborsi delle 

spese di missione; 

- definire la regolamentazione interna che disciplina la gestione dei beni mobili e l’implementazione   

in coerenza della prima dell’applicativo “SAP” per la gestione del ciclo passivo che cura anche 

l’anagrafe e la dislocazione dei cespiti e che, a detta dei responsabili della Sezione competente, ha 

sostituito la prassi di gestione dei beni mobili precedentemente seguita dagli uffici; 

- a monitorare il contenzioso civile ed amministrativo in essere e potenziale, al fine di valutare 

tempestivamente i rischi di passività latenti sia per spese legali sia per eventuali soccombenze; 

- al rispetto delle indicazioni stabilite con DGR n. 1906 del 25 novembre 2021 in materia di 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 73 del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. – Linee guida 

per la redazione degli schemi di disegno di legge e successivi adempimenti e alle numerose 

osservazioni formulate in occasioni del rilascio del parere preventivo per debiti fuori bilancio 

superiori ad €. 10.000,00; 

Tenuto conto di tutto quanto sopra suggerito, raccomandato e rilevato, ai sensi dell’art. 72 del 

D. Lgs. n. 118/2011, il Collegio dei Revisori dei Conti, all’unanimità, 

ATTESTA 

la corrispondenza della proposta di legge relativa al Bilancio di previsione 2025-2027 alle norme di 

legge nazionali e regionali vigenti in materia, rileva la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità 

contabile delle previsioni di Bilancio, invita la Regione a inviare, nei termini di legge, i dati relativi al 

Bilancio di previsione alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della Legge  31 

dicembre 2009, n. 196 e a pubblicare sul proprio sito istituzionale quanto previsto dall’art. 39, comma 

16, del D.Lgs. n. 118/2011 ed 
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ESPRIME 

parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027. 
 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
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